Montepulciano,1l mai

4732
1620. Antoine Cervini

a Bellarmin.

/ V.S.11™/ma mi farebbe doppio favore se mi

facessi gratin di a
svisarmi

il particolare di quello che piu importa della lettera

brutta scritta contro di Marcello, perche sapendolo potrei averti-

quello che paresse espediente quando ci fusse cosa
J~che lo ricercasse,

re Marcello di

il che non credo; ma piu tosto che siano malig-

nita di persone che credendo che noi

non siamo piu in quella buona
gratin di V.S.I1l1l/ma che eravamo,per le cose successe, gli pare
bora i1l tempo di vedere con calunnie privarsene affatto,

pet potre-
bbe essere che noi

esponessimo le nostre ragioni tanto chiare che

/MV.S_111I/ma restasse certa della nostra innocenza et della m™lig-

nita di chi che sia, et per questo ci confermasse maggiormente nel-

la sua buona gratia. Di Montepulciano i

p° di Maggio.

Mss. Cervini 54 fol.131. Brouillon



